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CRITERI GENERALI 
 
CRITERI DI FORMAZIONE 

La presente nota integrativa è redatta in conformità all’art.2427 del Codice Civile ed a 
quanto previsto in materia contabile dal D.L.gs.502/92  e successive modificazioni ed integrazioni, 
la cui applicazione è estesa agli Istituti Zooprofilattici dall’art.9, comma 2, del D.L.gs.270/93.  

Inoltre, sono state tenute in debita considerazione le linee guida della Regione Lombardia 
per la tenuta della contabilità generale nelle Aziende Sanitarie Locali e nelle Aziende Ospedaliere. 
 Le modalità di tenuta della contabilità separata per la gestione delle attività commerciali 
sono conformi all’impostazione degli ultimi esercizi. 
  
CRITERI DI VALUTAZIONE 

Il bilancio è stato predisposto in base alla normativa vigente, applicando i criteri di 
valutazione ed i principi contabili utilizzati nell’esercizio precedente. Per valorizzare le rimanenze 
di prodotti finiti e dei semilavorati sono state utilizzate, ove presenti, le risultanze del controllo di 
gestione in sostituzione della metodica prevista nel manuale della qualità dell’Istituto. 

I criteri di valutazione delle voci di bilancio si basano sul principio della prudenza, della 
competenza economica e della continuità gestionale. 

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciuti 
successivamente alla chiusura dell’esercizio. 
 
INFORMAZIONE IN MATERIA DI PRIVACY 

In ordine alle disposizioni in materia di privacy, nel 2009 l’Istituto ha provveduto 
all’aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza dei dati, previsto dal 
D.Lgs.196/2003, adottando le misure minime di sicurezza previste dalla vigente normativa. 
 
ARROTONDAMENTO EURO 

Ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 213/1998 gli importi sono espressi in unità di euro, senza 
cifre decimali. La differenze di quadratura emergente dalla eliminazione dei decimali è imputata ad 
una apposita riserva del patrimonio netto, e nel conto economico fra i componenti straordinari. 
 
 

ATTIVO PATRIMONIALE 
 
A) IMMOBILIZZAZIONI  
 
Ai sensi dell’art. 2426 C.C, commi 1), 2), 3) e 5), sono iscritte al costo d’acquisto o di produzione 
comprensivo di tutti gli oneri accessori direttamente imputabili e, qualora si tratti di produzioni 
interne, dei costi indiretti di natura industriale, imputabili al bene fino alla sua utilizzazione.  
Le immobilizzazioni sono inoltre iscritte al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 
Le quote di ammortamento sono state calcolate a quote costanti. I beni di costo unitario inferiore a 
€.516,46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati ammortizzati per intero nell’esercizio. 
Le immobilizzazioni, tutte esclusivamente istituzionali, sono state acquistate utilizzando i contributi 
in conto capitale o le riserve destinate ad investimenti. Solo gli ammortamenti delle 
immobilizzazione acquistate con contributi in conto capitale sono stati “sterilizzati” con la 
rilevazione a ricavo della quota di utilizzo del contributo per pari importo. 
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A.I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
Sono iscritte nell’attivo patrimoniale ed ammortizzate entro un periodo non superiore a 5 anni 
(art.2426 C.C., punto 5). Il valore delle voci A.I.1,  A.I.2,  e A.I.4 è zero.  
 
A.I.3 – Diritti di brevetto  e di utilizzazione delle opere d’ingegno. 
Al momento, l’Istituto non possiede alcun brevetto. In questa voce è rilevato anche il software 
prodotto o acquistato, ma non sono incluse le licenze d’uso, che rientrano invece nella voce 
residuale accesa alle altre immobilizzazioni immateriali (LGR 2/96, p.2).  
Nell’esercizio sono stati acquistati software per €.129.112 così dettagliati:  
- €.10.800 software di gestione delle attività di formazione  
- €.81.285 versione web del software di gestione degli atti amministrativi; 
- €.22.627 nuovo sito istituzionale 
-    €.14.400 software del sistema DR CALUX 
Al 31.12 il valore dei software è di €.160.837, al netto del fondo di ammortamento di €.424.676.  
 
A.I.5 Altre immobilizzazioni immateriali . 
Gli acquisti dell’esercizio di licenze d’uso software ammontano a €.90.348, mentre le dismissioni 
per  €.19.864 hanno generato una minusvalenza di € 8.949. 
Al 31.12 il saldo della voce è di €.136.764, al netto di €.627.206 del fondo ammortamento.  
 
A.II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
Non sono state eseguite rivalutazioni sui beni del patrimonio e non si è derogato ai criteri di 
valutazione stabiliti dal Codice Civile, né sono state utilizzate le deroghe previste dagli artt. 2423 e 
2423 bis del C.C. 
I coefficienti fiscali di ammortamento di cui al D.M. 31.12.1988 sono considerati significativi per la 
quantificazione degli ammortamenti come segue: 
 
Immobilizzazioni Materiali   Aliquota 
      -    Terreni          0% 

- Fabbricati         3% 
- Impianti e macchinari      15% 
- Attrezzature sanitarie       15% 
- Mobili e arredi      15% 
- Autoveicoli            20% 
- Autovetture       25% 
- Macchine d’ufficio                  20% 

 
I prospetti contabili allegati alla Nota Integrativa riportano per ciascuna voce delle 
immobilizzazioni i saldi iniziali, i movimenti ed i saldi alla fine dell’esercizio. 
 
A.II.1 Terreni 
Il valore iniziale di €.464.724 ha registrato nell’esercizio un incremento di €.226.127 a seguito 
dell’acquisto del diritto di superficie del terreno dove sorgerà la nuova sezione di Forlì e di € 1.463 
per il perfezionamento dell’acquisto del diritto di superficie di una ulteriore porzione del terreno 
ove è in corso di costruzione la nuova sezione di Lodi.  Il valore al 31.12 dei terreni è pari ad 
€.692.314. 
Si ricorda che non è stato ancora perfezionato con il Comune di Brescia l’atto di permuta di parte 
del terreno di proprietà adiacente alla sede di Brescia per l’acquisizione dell’area ove è stato 
costruito nell’anno 2004 il nuovo parcheggio. 
Per completezza di informazioni si riportano le superfici dei terreni dell’Istituto 
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Superfici di proprietà dell’I.Z.S.L.E.R. 
 
- Area adiacente la Sede  Comune di  Brescia,Via A.Bianchi 9 = mq 20.366,00 con destinazione  

urbanistica parte edificabile e parte a verde pubblico; 
- Area adiacente il Cimitero di S.Paola Comune di Brescia, Via Jacopo da Gussago = mq 30.610 con 
    destinazione urbanistica attuale area agricola e di rispetto cimiteriale; 
- Cisterna acqua ex salumificio “Tre valli”  in  disuso, Comune di Brescia, Viale Bornata = mq  470  

con destinazione urbanistica F.U. (fabbricato urbano da accertare) 
- Area in località S. Giulia  Comune di Roncadelle, Brescia, Via S. Giulia =  mq  178.120,00  con 
    destinazione urbanistica area agricola 
 
A.II.2 Fabbricati 
Gli acquisti e i giroconti dell’esercizio ammontano complessivamente a €.1.423.429 e sono stati 
determinati da manutenzioni straordinarie per €.1.032.543 e da giroconti dalla voce 
immobilizzazioni in corso di lavori conclusi nel corso del 2009 per €.390.886. 
Le opere più significative completate nel 2009 sono: 
a) €.358.486  ristrutturazione ex reparto patogeno per l’OEVRL e U.O. Provveditorato 
b) €.32.400    ristrutturazione facciata della sezione di Sondrio. 
Al 31.12 il saldo della voce fabbricati al netto del relativo fondo è di €.16.645.381. 
 
Fondo ammortamento 
Il fondo ammortamento della voce A.II.2) Fabbricati, pari a €.24.785.534, include la quota di 
ammortamento dell’esercizio di €.595.994. 
 
Per completezza di informazioni si riportano di seguito i dati volumetrici e di superficie dei 
fabbricati dell’Istituto: 
 
Edifici della sede (come da planimetria generale e segnaletica interna allegata) 
 

       fabbricato n.       superficie coperta mq          altezza mt     
volume mc 
 
-  Palazzo Grigio      1       765,00  15,00         11.475,00 
-  Uffici Amministrazione     2       304,00                    13,00             3.952,00 
-  Uffici Amministrazione     2A       320,00                     6,00                      1.920,00 
-  Uffici Direzione e Amministrazione, 
   Aule Formazione e Biblioteca e Laboratori  3+4A+4B+5    1.216,00  11,00         13.376,00 
-  Biblioteca, Saletta Sindacale e Laboratori   6A+6B         420,00    5.00           2.100,00 
-  Laboratori, Centrale Teleriscaldamento 
    zona nord      7       275,00    4,00          1.100,00 
-  Stabulario      8       322,00                          12,00         3.864,00 
-  Piccoli Stabulari     8A         48,00    2,50            120,00 
- Autorimessa, Officine, Archivio Generale, 
    Laboratori IZO       9        718,00  12,65 (media)       9.096,00 
-  Laboratori IZO                  9 (IZO)      153,00    3.50           535,50 
-  Laboratorio Chimico e Laboratori Centro  
   Substrati Cellulari     10       776,00  12,00        9.312,00 
-  Laboratori IZO      10 (IZO)      530,00    4,00        2.120,00 
-  Palazzo Giallo      11    1.200,00    9,79 (media)      11.748,00 
-  Palazzo Verde      12       910,00  15,00              13.650,00 
-  Laboratori Microbiologia    13A        428,55    4,80        2.057,03 
-  Centro Latte e Portineria    13B       648,95    3,69 (media)       2.397,43 
-  Magazzino Generale      14    1.865,01    6,18 (media)      11.526,17 
-  Mensa         15       350.00      4,80           1.680,00 
-  Stalle Isolamento     16B    1.140,00      5,69 (media)       6.488,10 
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-  Stalle Comuni,  SPF     16C    1.012,00                       6,43 (media)       6.512,00 
-  Inceneritore, Macello, IZO, Vani tecnici    17A       208,00     5,69 (media)       1.168,00 
-  Centrale Termica Principale, Locale centrale 
   demineralizzatori ,  Locale sterilizzazione e  
   trattamento acque reflue, Cabina Trasformazione  
   E.E., Officina elettrica, Autorimessa, Officina  
   Frigorista      17B    1.033,00   4,47 (media)      4.627,00 
-  Sede IZO      18                 1.191,00              12,50                  15.017,00 
-  Stallette comuni          349,98   2.67 (media)         936,51 
-  Abitazione ex custodi          131,00   7,50           982,50 
 
Totali edifici della sede      superficie coperta mq 16.314,49           volume mc 137.760,24 
 
Superfici e volumi edifici sezioni diagnostiche provinciali 
 
Regione Lombardia 
 
Sezione Bergamo    superficie coperta  mq    413,35   volume  mc   3.633,00 
Sezione Mantova    superficie coperta  mq    890,00   volume  mc   9.163,00 
Sezione Pavia    superficie coperta  mq 1.103,00   volume  mc   6.320,00 
Sezione Milano    superficie coperta  mq    770,00   volume  mc 10.023,00 
Sezione Cremona   superficie coperta  mq    539,00   volume  mc   5.779,00 
Sezione Binago (CO)   superficie coperta  mq    323,00   volume  mc   4.120,00 
Sezione Sondrio    superficie coperta  mq    323,00   volume  mc   2.715,00 
 
Totale sezioni Lombardia  superficie coperta mq 4.361,35   volume mc 41.753,00 
 
  
Regione Emilia Romagna 
 
Sezione Bologna    superficie coperta  mq 1.334,00   volume  mc  6.393,00 
Sezione Reggio Emilia     superficie coperta  mq    472,00   volume  mc  4.666,00 
Sezione Forlì    superficie coperta  mq    605,00   volume  mc  6.285,00 
Sezione Lugo di Romagna (RA)  superficie coperta  mq    313,00   volume  mc  2.197,00 
Sezione Piacenza    superficie coperta  mq    383,00   volume  mc  3.850,00 
Sezione Ferrara     superficie coperta  mq    448,00   volume  mc  3.183,00 
Sezione Modena     superficie coperta  mq    935,00   volume  mc  3.599,00 
Sezione Parma     superficie coperta  mq    435,00   volume  mc  5.450,00 
 
Totale sezioni Emilia Romagna  superficie coperta  mq 4.925,00             volume  mc 35.623,00 
 
Totale complessivo sezioni  superficie coperta  mq 9.286,35             volume  mc 77.376,00 
 
 
A.II.3 Impianti e Macchinari 
Gli acquisti dell’esercizio pari a €.2.295.371 e i giroconti per €.1.565.811 assumono un valore 
complessivo di €.3.861.182. 
I valori più significativi degli gli acquisti sono: 

- €.258.000  sistemi QST RT PCR SYSTEM 
- €.116.928  sistemi automatici di estrazione acidi nucleici 
- €.247.987  autoclavi di sterilizzazione 
- €.258.000  biofermentatori 
- €.78.420    sistema GC/MS 

I valori relativi ai giroconti si riferiscono ai seguenti interventi conclusi nel 2009: 
- €.1.359.472  impianto di trattamento delle acque reflue della sede 
- €.148.739     manutenzione straordinaria dell’inceneritore della sede 
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- €.57.600       gruppo frigo c/o locali ex Fondazione 
Le dismissioni dell’esercizio ammontano a €.250.998 e sono comprensive di €.124.932 per 
alienazioni, tra cui rientra la vendita di uno spettrometro di massa per €.103.291 e di €.126.066 per 
rottamazioni. Le dismissioni hanno generato una plusvalenza di €.5.510, mentre le rottamazioni 
hanno generato una minusvalenza di €.251.   
Il saldo della voce al 31.12 al netto del fondo di ammortamento è di €.6.503.548 
Il valore complessivo degli investimenti dell’esercizio è il seguente:  
 
Impianti generali     - < €.516,46   €.6.002         
                                - > €.516,46   €.2.176.849 
 
Impianti e macchinari  - < €.516,46   €.6.645       
                              - > €.516,46   €.1.671.686     
 
Fondi ammortamento 
I fondi ammortamento della voce A.II.3) Impianti e macchinari sono così composti:  

- fondo amm.to impianti generali      €.5.254.801 
- fondo amm.to impianti e macchinari      €.11.455.488 

 
A.II.4 Attrezzature sanitarie, scientifiche e tecniche. 
Gli investimenti dell’esercizio ammontano a €.256.501, di cui €.10.978 di valore inferiore a 516,46. 
Le dismissioni sono invece pari a €.6.190 e non hanno generato alcuna minusvalenza. 
Al 31.12 il saldo della voce al netto del fondo di ammortamento è di  €.1.247.657. 
Tra gli investimenti più significativi si segnalano: 

- €.210.000 apparecchiatura Fossomatic FC400 per analisi qualità del latte  
- €.7.874  lavatrice termodisinfettante  
- €.8.138  sistema per elettroforesi capillare  
- €.4.922 trappole luminose 

 
Fondo ammortamento 

- fondo amm.to attrezzature sanitarie, scientifiche e tecniche   €.2.810.568. 
 
A.II.5 Mobili e arredi  
Gli acquisti dell’esercizio di mobili e arredi da ufficio ammontano a €.215.420, di cui 

- €.97.601    per beni di valore < €.516,46 
- €.117.819  per beni di valore > €.516,46 

Le dismissioni di cespiti ammontano a €.5.853, mentre il saldo della voce al 31.12 è di €.236.748. 
Tra gli investimenti più significativi si segnalano: 

- €.99.428 arredamenti della nuova aula formazione  
- €.17.632 arredamenti dei nuovi uffici dell’OEVRL  

 
Fondo ammortamento 

- fondo amm.to mobili e arredi       €.2.185.180 
 
A.II.6 Automezzi 
Gli acquisti dell’esercizio di automezzi ammontano a €.104.242, mentre le dismissioni di un 
autocarro IVECO del costo di €.58.070 e di due biciclette del costo di €.282 hanno generato una 
plusvalenza di €.5.500. 
Il valore della voce al 31.12 al netto del fondo di ammortamento è di €.100.475. 
Gli investimenti più rilevanti sono: 

- €.10.680  transpallet Armanni  
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- €.26.657 carrello elevatore XE 18 AC  
- €.21.779  autocarro FIAT Ducato 
- €.22.085 autovettura FIAT Croma 
- €.19.889 coibentazione FIAT Ducato 

 
Fondi ammortamento 
-    fondo amm.to autoveicoli da trasporto     €.338.593 
-    fondo amm.to autovetture e motoveicoli     €.81.670 
 
A.II.7 Altri beni 
Gli acquisti dell’esercizio di altri beni ammontano a €.158.590, di cui €.32.890 per beni di valore 
inferiore a €.516,46. Trattasi principalmente di acquisti di computer, un sistema per pcr real time 
per € 19.800, stampanti, videoproiettori e telefoni.  
Le dismissioni di cespiti ammontano a €.209.808, di cui: 

- €.1.033 per vendita 
- €.208.775  per rottamazioni, che hanno generato una minusvalenza di €.28 

Il saldo della voce al 31.12 è di  €.267.498.  
 
Fondo ammortamento 
- fondo amm.to macchine per ufficio      €.2.956.898. 
 
A.II.8 Immobilizzazioni materiali in corso ed acconti 
I costi capitalizzati nel 2009 ammontano a €.1.289.120, mentre il valore finale delle 
immobilizzazioni in corso è di €.1.124.626. 
I valori più significativi dei lavori accolti in questa voce al 31.12 sono: 

- €.254.237   nuova sala formazione      
- €.191.453    nuova sala  polifunzionale per conferenze    
- €.567.882   nuova sezione di Lodi. 
- €.73.449  nuovi laboratori microinquinanti ambientali della sede di Brescia 
- €.14.516  nuova sezione Reggio Emilia 

La conclusione di alcuni lavori ha determinato il giroconto di €.390.886 a fabbricati e di 
€.1.565.811 a impianti generali.  
 
A.III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Le immobilizzazioni finanziarie costituite da crediti per contributi in conto capitale sono valutate al 
presumibile valore di realizzo.  
Le partecipazioni in società sono invece valutate al costo di acquisizione.  
 
AIII.1 – Crediti 
Al 31.12 non sono rilevati crediti per contributi in conto capitale da ricevere.     
 
A.III.2 Titoli 
Il saldo della voce partecipazioni al 31.12 è composto dai seguenti valori: 

- Partecipazioni in consorzi (quota adesione CONAI)    €.83 
Come previsto dall’art.3, commi 27 e 29 della Legge 24.12.2007, n.244 e dall’art.19 del Decreto 
Legge 01.07.2009, n.78, convertito in Legge 03.08.2009, n.102, nel corso dell’esercizio è stata 
ceduta la partecipazione di €.516 detenuta nella CO.M.AL Cooperativa tra allevatori mantovani, 
operazione che ha generato una minusvalenza di €.26,00 
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B) ATTIVO CIRCOLANTE  
 
B.I. SCORTE 
Sono rilevate dall’inventario fisico delle giacenze di magazzino al 31.12 e valutate con il metodo 
LIFO, utilizzando la classificazione dei precedenti esercizi. 
Il saldo della voce è il seguente: 
- materiale vario e di consumo    €.3.978.070 
- prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  €.0  
- prodotti finiti      €.3.454      
- copie rivista “Selezione Veterinaria”   €.8.913   
Le rimanenze di materiale vario includono n. 7.500.000 dosi costituenti la banca antigene aftoso 
valorizzate ad €.2.955.000, n. 140 kit diagnostici per i test rapidi della BSE in giacenza presso i 
laboratori, il cui valore complessivo è di €.105.248 e 9 kit per la Scrapie, corrispondenti a €.1.440;   
Il valore dei prodotti finiti è stato calcolato utilizzando, ove presenti, le valorizzazioni ottenute dal 
controllo di gestione. 
 
B.I.5 Acconti 
Non è prassi dell’Istituto elargire acconti in relazione ad acquisti di esercizio. I saldi dei conti 
afferenti alle voci di bilancio B.I.5 – Acconti è pari a zero. 
 
B.II Crediti  
Sono iscritti al valore di presunto realizzo, ottenuto rettificando mediante la costituzione di apposito 
fondo svalutazione crediti, il valore nominale dei crediti.  
Il fondo svalutazione crediti era pari a €.804.581 ad inizio esercizio, di cui €.372.147 già 
assoggettati a tassazione nelle dichiarazioni dei redditi antecedenti il 1998. Esso è diminuito di 
€.10.271 a seguito dello stralcio di crediti commerciali dichiarati inesigibili ed è stato poi 
incrementato con lo stanziamento prudenziale di €.100.000.  
La quota del fondo utilizzata nel 2009 è stata oggetto di ripresa fiscale in quanto già assoggettata 
interamente a tassazione in esercizi precedenti. 
Il saldo al 31.12 è quindi di €.894.310 a fronte di crediti verso clienti privati per €.49.480.102 di cui 
circa €.47.000.000 si riferiscono a crediti verso banche per operazioni in pronti contro termine con 
scadenza nel primo bimestre del 2010. 
I crediti esposti nelle successive voci sono tutti esigibili entro l’esercizio successivo. 
 
B.II.1  Da Ministero 
Al 31.12 i crediti verso il Ministero della Salute ammontano complessivamente a €.6.499.448 e si 
compongono dei seguenti valori: 

- €.1.651.751 saldi su progetti ricerca; 
- €.725.454 quota di  finanziamento per i test eseguiti nel 2008 per la BSE –Scrapie; 
- €.856.843 quota di finanziamento  per l’anno 2008  per  la  stabilizzazione del personale  

      precario di  cui  alla  Legge  3/2001 (art.1,  comma 566 della  Legge 
 27.12.2006, n.296); 

- €.412.119  finanziamento per i test eseguiti nel 2009 per la BSE – Scrapie; 
- €.2.834.173  finanziamento per l’anno 2009 per la stabilizzazione del personale precario di 

cui alla Legge 3/2001 (art.1, comma 566, della Legge 27.12.2006, n.296) 
- €. 19.108 finanziamento per la ricerca sanitaria destinato all’Istituto con il 5 per mille 
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B.II.2  Da Regione 
Al 31.12 il credito di €.2.425.865 vantato nei confronti della regione Lombardia è costituito per 
€.2.282.555 dal saldo dell’assegnazione in conto esercizio per l’anno 2009 non ancora liquidata 
all’Istituto e per €.143.310 per fatture da emettere per il saldo del finanziamento destinato 
all’OEVRL. 

 
B.II.3  Da Enti Pubblici 
Ammontano a €.1.411.510. Il saldo al 31.12 si compone in prevalenza da crediti di natura 
commerciale verso le Aziende Sanitarie Locali delle regioni Lombardia ed Emilia Romagna per 
esami in profilassi di Stato ed è comprensivo di €.540.455 per fatture da emettere per gli esami 
eseguiti nel quarto trimestre 2009 e fatturati alle ASL a gennaio 2010.  
 
B.II.4  Da Clienti Privati 
La voce è costituita per circa €.47.000.000 da crediti verso Istituti di credito per investimenti in 
operazioni pronti contro termine. La parte residuale è composta quasi interamente da crediti per 
prestazioni a pagamento rese a privati. 
Al 31.12 l’importo complessivo della voce al lordo del fondo di svalutazione è pari a €. 50.374.412. 
Il valore include €.759.036 per fatture da emettere ed è al netto di €.2.393 per note di credito da 
emettere.  
 
B.II.5  Erario 
Il valore di €.278.534 è costituito dal credito IVA al 31.12 che, a differenza degli esercizi 
precedenti, non verrà utilizzato in compensazione con l’IRES ma a scomputo dei versamenti IVA 
del 2010. 
Il credito IVA è stato determinato applicando, a consuntivo, il criterio proporzionale di detraibilità 
agli acquisti considerati promiscui come previsto dalla R.M. 8.09.1998, n.137 e confermato dalla 
Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate 13.03.2002, n. 86/E. 
Il credito IVA complessivo di €.278.534 corrisponde a quanto emerge dalla dichiarazione annuale. 
 
B.II.6 Altri Crediti 
Il saldo al 31.12 della voce Altri Crediti ammonta a €.3.542.192.             
Come nei precedenti esercizi l’importo è costituito quasi interamente da crediti verso il Ministero 
della Salute per acconti da ricevere su progetti di ricerca corrente e finalizzata per la quota  da 
girare agli enti partners coinvolti nelle iniziative.  
 
B.III. ATTIVITA’ FINANZIARIE 
Per l’esercizio 2009 il valore è pari a zero. Come previsto dall’art.3, commi 27 e 29 della Legge 
24.12.2007, n.244 (Finanziaria per l’anno 2008), che prevedeva l’obbligo per le Pubbliche 
Amministrazioni  di cedere entro il 30.06.2009 (termine poi prorogato al 30.09.2009 dall’art.19 del 
Decreto Legge 1.07.2009, n. 78) nel rispetto di procedure ad evidenza pubblica, le società e le 
partecipazioni non strettamente necessarie per il perseguimento di finalità istituzionali, l’Istituto ha 
smobilizzato i titoli assegnati nel 2005 a seguito dell’approvazione da parte dei creditori della 
PARMALAT della proposta di concordato e precisamente:    
     -    n.12.365     azioni Parmalat ordinarie del valore di €.1 cadauna; 
     -    n.650        warrant Parmalat attributi gratuitamente, per i quali non è stato indicato il valore. 
L’operazione ha permesso di rilevare un capital gain pari a €.9.883. 
 
B.IV. DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Sono iscritte al valore contabile e si compongono dei seguenti saldi al 31.12: 

- €.16.850.597    saldo del conto corrente di tesoreria 
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- €.8.373     contante in cassa presso la sede e le sezioni provinciali 
- €.172.270     saldi dei c/c bancari delle sezioni provinciali e del c/c postale       

Il saldo del conto corrente di tesoreria al 31.12 è composto di €.10.556.697 per giacenza infruttifera 
presso la sezione provinciale della Banca d’Italia e di €.6.293.900 per giacenza fruttifera sul conto 
corrente gestito dal Tesoriere.  
Inoltre sul saldo del conto corrente di tesoreria al 31.12.2009 è vigente il vincolo di indisponibilità 
per €.5.156.580,67, quota pari all'80% del saldo al 31.12.2008, come previsto dalla Circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 26.11.2008, n.33 avente ad oggetto “Attuazione 
dell'articolo 77-quater del Decreto Legge n. 112/2008, convertito, con modificazioni, della Legge n. 
133/2008”. In applicazione dalla stessa normativa, il secondo 20% del saldo al 31.12.08 è stato 
svincolato il 01.01.2010. 
 
C) RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI  
 
C.I Ratei attivi 
Il saldo al 31.12 di €.26.310 si riferisce per €.23.860 a quote di interessi su investimenti in pronti 
contro termine di competenza dell’esercizio e liquidati nel 2010 e per €.2.450 a quote di canoni di 
locazione di  terreni con competenza economica 2009. 
 
C.II. Risconti attivi 
Il saldo al 31.12 di €. 422.236 è così composto: 

- €.140.248 risconti attivi su noleggi 
- €.281.988  altri  risconti attivi  su fatture di  servizi e su oneri per contributi  a  organismi  
   sanitari  derivanti   dal   distacco   di   un   dipendente   c/o   l’Organizzazione  
   Mondiale della Sanità; 

 
D) CONTI D’ORDINE  
Il valore dei conti d’ordine è di €. 1.263.022 e si compone dei seguenti importi: 

- €.875.998  per beni di terzi presenti presso l’Istituto Zooprofilattico (trattasi di beni della  
   C.C.I.A.A. di Bologna);   
- €.387.024  per impegni su canoni di noleggio. 

 
 

PASSIVO PATRIMONIALE 
 
A) PATRIMONIO NETTO  
 
A.I. FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI  
Il saldo al 31.12 è di €.15.707.126.               
I contributi in conto capitale ricevuti nel 2009 sono costituiti per €.40.000 dall’assegnazione annua 
del Tesoriere e da contributi su progetti di ricerca corrente e finalizzata, per €.17.000. 
La diminuzione per €.423.842 è determinata dagli utilizzi di contributi per investimenti, rilevati alla 
voce A.4) Costi Capitalizzati del Conto Economico. 
 
A.III. FONDO DI DOTAZIONE 
Il saldo di €.6.568.458 è stato ottenuto dalla differenza tra attivo e passivo patrimoniale alla data di 
avvio della contabilità generale (01.01.1998) al netto dei contributi in conto capitale ricevuti. 
L’importo non ha subito variazioni nel corso dell’esercizio. 
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A.V. 1 RISERVE 
Con la destinazione a riserva dell’utile di esercizio 2008, pari ad €.12.062.393, il saldo della voce al 
31.12 è stato rideterminato in  €.54.697.287. 
 
A.VI. UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
La voce riporta l’utile di esercizio 2009, pari a €.10.109.622. 
 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI  
 
1 – Per Imposte 
Il saldo al 31.12 di €.91.328 è costituito da accantonamenti eseguiti tra il 1987 ed il 1992 a fronte di 
un contenzioso con l’Ufficio Imposte di Brescia, poi risoltosi positivamente.  
Lo stanziamento era stato ripreso a tassazione in sede di dichiarazione dei redditi, in quanto non 
deducibile, e per ragioni prudenziali è stato mantenuto a copertura di eventuali contenziosi futuri. 
 
2 – Per Rischi 
Il saldo al 31.12 di € 894.310 è costituito da accantonamenti per eventuali insolvenze di crediti 
commerciali. 
Al momento non vi sono nuove situazioni di passività potenziali, escluse quelle di natura tributaria, 
e commerciale che giustifichino accantonamenti al fondo rischi. 
 
3 – Altri 
Nella voce Altri Fondi, il saldo del fondo per oneri diversi ammonta a € 6.004.000 e si compone 
degli accantonamenti per le seguenti posizioni: 
     - €.3.320.000        quote  di  finanziamenti  su ricerche  correnti e  finalizzate dal 1995 al 2002 da 
             girare  a  enti  partners  (la  quota  di  €.2.185.052  è  stata  ottenuta  dal  fondo 
             costituito per il contenzioso ENPAV, risoltosi positivamente per l’Istituto) 
     - €.1.500.000         accertamento responsabilità su casi di trichinosi 
     - €.500.000  progettazione nuovo edificio polifunzionale della sede 
     - €.500.000  riconoscimento  indennità  di  coordinamento  ad alcuni tecnici di laboratorio. 
             Lo stanziamento del  contenzioso, risoltosi positivamente, è  stato  mantenuto 
                                   per ragioni prudenziali in caso di eventuale prosecuzione del contenzioso 
     - €.124.000           contenzioso per l’aggiudicazione del servizio di smaltimento rifiuti speciali 
     - €.60.000             contenzioso  con  dipendente in merito all’applicazione dell’art.1, comma 566,  
             della Legge n. 296 del 27.12.2006  (stabilizzazione personale precario)  
Non sono stati costituiti altri fondi per rischi ed oneri futuri. 
 
C) DEBITI  
 
Sono iscritti al valore nominale.  
Comprendono le fatture da ricevere e sono al netto delle note di accredito da ricevere.  
I debiti esposti in bilancio si riferiscono a somme da pagare entro l’esercizio successivo. 
 
1 – Mutui e Finanziamenti 
Non risultano accesi finanziamenti o mutui. 
 
2 – Debiti verso Regione 
Non sono rilevati debiti nei confronti delle regioni Lombardia ed Emilia Romagna. 
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3 – Debiti verso enti pubblici 
Il saldo al 31.12 di  €.3.094.386, comprensivo di fatture da ricevere per €.83.558, è costituito in 
prevalenza da acconti e/o saldi su ricerche correnti e finalizzate da liquidare agli enti partners. 
 
4 – Debiti verso fornitori 
Al 31.12 i debiti verso fornitori ammontano a €.9.088.124. L’importo include €.754.452 per fatture 
da ricevere ed è al netto di €.115.204 per note di credito da ricevere. 
La consistente variazione del saldo è stata determinata da un debito verso la ditta Merial per 
l’acquisto di dosi di antigeni per la creazione della banca antigene aftoso. La posizione debitoria 
verrà chiusa in un periodo di cinque anni con pagamenti rateali trimestrali. 
Anche nel 2009, la buona liquidità di cui ha goduto l’Ente ha permesso di pagare i fornitori con 
regolarità, rispettando le scadenze contrattuali.  
Il saldo al 31.12 è pertanto costituito da fatture non ancora scadute. 
 
6 – Debiti verso Istituto Tesoriere 
Non sono rilevati debiti nei confronti dell’istituto di credito Tesoriere. 
 
7 – Debiti tributari 
Il valore al 31.12 è di €.23.621 ed è determinato come si seguito specificato: 
- €.28.961 debito IRES 2009, determinato dalla seguente differenza: 
    + €.943.431 acconti IRES versati nel 2009  
    -  €.972.392 imposta  IRES dell’esercizio 
-  €.1.235 imposta sostitutiva su capital gain  su cessione partecipazione Parmalat 
+ €.24.849 credito per ritenute su interessi attivi, compensato con l’IRES dell’esercizio 
-  €.18.274 IVA a debito versata a gennaio 2009 
 
8 – Debiti verso Istituti di Previdenza 
Il saldo al 31.12 dei debiti verso Istituti di Previdenza ed Assistenza ammonta a €.989.271 e si 
scompone nei seguenti importi: 

- €.86.981 contributi a carico dell’Ente su ferie maturate e non fruite al 31.12 
- €.263.397  contributi su accantonamenti per rinnovi contrattuali 
- €.523.255  contributi su competenze 2009 liquidate nel 2010 
- €.99.629  contributi su riscatti e ricongiunzioni 
- €.7.197  contributi ONAOSI da versare nel 2010 
- €.8.812  contributi INAIL da versare nel 2010 

 
9 –  Debiti verso dipendenti 
Il saldo al 31.12 di €. 3.094.427 è determinato dai seguenti valori: 

- €.2.216.437 competenze stipendiali 2009 liquidate al personale nei primi mesi del 2010 
- €.877.990 accantonamenti per rinnovi contrattuali.   

 
10 – Liquidazioni a dipendenti 
Non sono rilevati debiti nei confronti dei dipendenti per liquidazioni da erogare. 
 
11 – Debiti per ferie non godute 
Le ferie maturate e non fruite al 31.12 dal personale dipendente ammontano a €.322.154. 
 
12 – Altri Debiti 
Il saldo al 31.12 della voce Altri Debiti ammonta a €.498.411 ed è costituito in prevalenza da debiti 
verso enti pubblici per acconti su progetti di ricerca corrente e finalizzata ove non è ancora 
pervenuta la documentazione necessaria per la liquidazione. 
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D) RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI  
 

Il saldo al 31.12 è di €. 1.935.588. 
L’importo di €.1.907.512 della voce altri risconti passivi è costituito da quote di contributi in conto 
esercizio per attività di ricerca la cui competenza economica riguarda i prossimi esercizi. 
La differenza di €.28.076 è costituita da risconti su fitti attivi. 
 
 

CONTO ECONOMICO 
 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE  
 
I proventi da trasferimenti da amministrazioni pubbliche o private, sono rilevati sulla base degli 
specifici atti di assegnazione e nel rispetto della competenza economica. 
I ricavi per la vendita di prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà dei 
beni, quelli da prestazioni di servizi alla data di esecuzione della prestazione. 
I ricavi di natura finanziaria sono riconosciuti sulla base della loro maturazione, in applicazione del 
principio della competenza temporale. 
 
A.1. Contributi in conto esercizio 
Sono classificati in “indistinti” e “vincolati”, tenendo conto inoltre della natura del soggetto 
erogatore del finanziamento. 
Nel 2009 sono state rilevate assegnazioni per €.58.206.717, così dettagliate: 
a) contributi in conto esercizio indistinti dallo Stato: l’assegnazione per il 2009 è di €.50.839.643. 

Va precisato che la deliberazione del CIPE di riparto del FSN per l’anno 2009 non è ancora stata 
adottata nonostante l’accordo raggiunto in sede di conferenza Stato – Regioni. L’importo 
comprende la quota di €.2.491.000 per coprire gli oneri del rinnovo del CCNL; 

b) contributi in conto esercizio vincolati dallo Stato: ammontano a  €.5.515.202, di cui: 
     - €.776.043     finanziamento del Ministero della Salute per i test della BSE – Scrapie del 2009 
     - €.115.728     contributo del Ministero della Salute per il piano sorveglianza malattie vescicolari 
     - €.12.852       saldo di un progetto di ricerca del Ministero delle Politiche Agricole 
     - €.19.108      finanziamento per la ricerca sanitaria destinato all’Istituto con il 5 per mille 

- €.1.757.298   acconti di finanziamenti su progetti di ricerca corrente e finalizzata 
- €.2.834.173  finanziamento del   Ministero  della  Salute  per la copertura  degli  oneri derivanti   
 dalla  stabilizzazione  del  personale  precario di cui dell’art. 1, comma  566, della  
                        Legge 27.12.2006, n.296.  

  
I contributi dalle regioni ammontano a €.774.464, di cui:  
     - €.1.924       assegnazione per il Servizio Bibliotecario Biomedico Lombardo anno 2009 
     - €.171.342   assegnazioni della Regione Lombardia su progetti di ricerca 
     - €.601.198   assegnazioni della regione Emilia Romagna per i seguenti interventi: 
     - Delibera  1805/2005:  €.140.000   saldo   finanziamento  della  II  annualità  per il  
       “Potenziamento dell’attività  di controllo per il coordinamento del piano residui di  
        alcune sezioni dell’IZSLER.  
     - Delibera 77/2007: €.335.198 saldo del finanziamento 2007 per il  “Potenziamento  
       dell’attività  di  controllo  per  il  coordinamento  del  piano  residui  in alimenti di  
       origine animale, di alcune sezioni dell’IZSLER” 
     - Delibera 2220/2007: €.126.000  acconto  del  finanziamento  per  la  realizzazione   
       del progetto “Valutazione del rischio correlato al  consumo  di  alimenti di origine  
       animale tipici dell’Emilia Romagna”; 
Nel 2009 sono stati rilevati infine i seguenti contributi: 
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a) €.404.985   contributi ex D.Lgs. 19.11.2008,  n.194 dalle  ASL  della  Lombardia   e   dell’Emilia 
  Romagna e dagli  Uffici Veterinari di confine 

b) €.58.097     assegnazioni dall’Unione Europea per attività di ricerca 
c) €.16.625     acconto su un accordo di collaborazione fra l’Istituto e la FAO 
d) €.597.700   contributi da altri enti pubblici, di cui: 
    - €.387.165 da enti pubblici “capofila” in progetti di ricerca finanziati dal Ministero della Salute; 
    - €.97.571   altri finanziamenti  da enti pubblici  riguardanti  principalmente  la  partecipazione  al  
                        progetto  sperimentale  per  la  realizzazione  di  un  sistema di sorveglianza sanitaria  
                        delle malattie da vettori in Emilia Romagna; 
    - €.112.964 contributi per esami su anemia infettiva equina ex O.M. 14.11.2006;  
 
A.2 Proventi e ricavi diversi 
In questa voce sono rilevati i proventi, anche di natura commerciale, non iscritti nelle altre voci del 
valore della produzione. All’interno del saldo di €. 852.275 si segnalano i seguenti valori:  
 
1) altri proventi e ricavi, pari a €.626.699, principalmente costituiti da: 
- €.235.810  fatturato anno 2009 alla regione Lombardia per l’O.E.V.R.L. 
- €.181.303   fatturato per studi di deplezione e tollerabilità 
- €.35.643 royalties 
- €.47.135 attività di sperimentazione 
 
2) le sopravvenienze attive ammontano a €.60.571 e sono costituite per €.9.113 da note di credito 
ricevute nel 2009 ma di competenza economica di esercizi precedenti, per €.27.366 da rettifiche di 
alcune scritture contabili di competenza di esercizi precedenti, mentre per la quota residua di 
€.24.092 si tratta sostanzialmente di somme incassate da clienti cui era stato stralciato il credito. 
 
3) i fitti attivi derivanti dalla gestione di immobili di proprietà, pari a €.62.649, sono così suddivisi: 
- €.44.676  locazione immobili della sede di Brescia alla IZO spa 
- €.8.406  locazione locali della sede di Brescia alla Fondazione Iniziative Zooprofilattiche; 
- €.3.873  locazione locali della sede di Brescia all’Ordine dei Veterinari; 
- €.4.989  locazione locali della sezione provinciale di Forlì all’Ordine dei Veterinari; 
- €.705  locazione locali della sezione provinciale di Pavia all’Ordine dei Veterinari. 
Si segnala che nel 2009 la Fondazione Iniziative Zooprofilattiche ha trasferito la propria sede in 
altra struttura esterna all’Istituto. 
 
A.3 Concorsi, recuperi e rimborsi per attività tipiche. 
In questa voce sono rilevate principalmente le quote di compartecipazione al costo del servizio 
mensa dei  dipendenti, i rimborsi assicurativi ed INAIL ed il rimborso di costi sostenuti dall’Istituto 
nell’ambito della convenzione con la CCIA di Bologna.  
 
A.4 Costi capitalizzati 
L’importo di €.423.842 si riferisce agli utilizzi di contributi in conto capitale destinati a 
“sterilizzare” le quote di ammortamento di immobilizzazioni acquistate con i predetti finanziamenti. 
 
A.5 Ricavi per prestazioni commerciali 
Nella voce sono rilevati i proventi per la vendita di prodotti e dall’esecuzione si esami a pagamento. 
Va segnalato che nell’esercizio 2009 è stato applicato per intero il nuovo tariffario, entrato in vigore 
dal 01.11.2008, a seguito dell’approvazione da parte delle regioni della proposta formalizzata con 
deliberazione del Consiglio d’Amministrazione n.2 del 12.02.2008. 
All’interno della voce esami sierologici il fatturato per le prove in compravendita/profilassi di Stato 
è passato da €.1.859.382 del 2008 a €.1.930.602 del 2009. L’importo si scompone in €.1.601.126     
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fatturati alle ASL della regione Lombardia, mentre per le ASL dell’Emilia Romagna l’importo è di 
€.329.476.   
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE  
 
I costi per l’acquisto di beni e servizi sono riconosciuti rispettivamente al momento del 
trasferimento della proprietà dei beni e con l’ultimazione della prestazione di servizio. 
Per ragioni legate all’utilizzo del calcolo “pro-rata”, i costi della produzione considerati promiscui 
sono rilevati al netto dell’IVA. L’imposta viene imputata negli oneri diversi di gestione dopo aver 
quantificato la quota percentuale non detraibile. 
Sono invece rilevati al lordo dell’IVA i costi considerati di natura esclusivamente istituzionale ed i 
costi di esercizio relativi alle immobilizzazioni (manutenzioni, noleggi, ammortamenti) in quanto 
sono considerati, anche fiscalmente, come esclusivamente istituzionali. 
 
1 – Acquisti d’esercizio 
La voce comprende anche i costi per le spese di trasporto, assicurazione, carico e scarico, se inclusi 
nel prezzo d’acquisto. In caso contrario tali costi sono iscritti alle voci di competenza. 
All’interno del costo per il materiale di laboratorio, pari a €.8.574.532, gli acquisti di kit diagnostici 
utilizzati per eseguire i test della  BSE ammontano a €.419.485 e rappresentano il 4,48% degli 
acquisti di esercizio contro il 13,29% del 2008. L’incremento della voce materiale da laboratorio, è 
dovuta alla costituzione della Banca Nazionale di Antigeni dell’Afta Epizootica, contratto 
quinquennale che ha richiesto l’acquisto di antigeni per un totale di € 3.398.250, importo che 
costituisce il 36,31% degli acquisti d’esercizio. 
 
2a –  2b Costi per prestazioni di servizi da pubblico e da privato  
La voce accoglie i costi per le prestazioni di servizi acquistate dal settore pubblico e da quello 
privato, compresi i servizi in appalto, escluse le manutenzioni.  
Rispetto al 2008, va segnalato quanto segue: 

- acque reflue: il minor costo per le acque reflue è giustificato dalla mancata fatturazione 
degli oneri di competenza entro la chiusura del bilancio; 

- software gestionali: nel voce sono imputati i costi del contratto con il Consorzio 
Bioingegneria e Informatica Medica per la manutenzione hosting del sito internet del 
SIVARS, alla creazione di nuovi supporti per la realizzazione di portali web per l’OEVRL e 
all’attivazione SIE per il CEREV della Regione Emilia Romagna. 

 
3 – Manutenzione e riparazione 
In questa voce sono rilevati i costi per le riparazioni e le manutenzioni ordinarie eseguite da 
imprese esterne e le lavorazioni eseguite da terzi. Per il 2009 si segnala la sottoscrizione di 122 
nuovi contratti per la manutenzione delle attrezzature dell’Istituto.  
 
4 – Godimento di beni di terzi 
Nella voce sono rilevati i canoni di noleggio di attrezzature ed i fitti passivi. 
Non sono rilevati costi per i fitti passivi. 
Nei canoni di noleggio, pari a €.483.595, si segnalano gli importi dei seguenti contratti: 

- €.127.200  impianti termici di allacciamento alla rete del teleriscaldamento; 
- €.  22.284  attrezzature utilizzate per i test della BSE (nel 2008 il costo era di €. 41.922); 
-    €. 245.808  apparecchiatura Bactoscan per la ricerca della carica batterica nel latte  
- €.  13.368  apparecchiatura Fast real time pcr system  
- €.    2.781  automobile in uso ai fattorini della sede di Brescia 

Per la parte residuale si tratta in prevalenza di contratti di noleggio di fotocopiatici,  
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5 - 6 – 7 – 8 Costi del personale 
Il  costo  del  personale  dipendente  segue  la  classificazione  contrattuale  con  la  distinzione  tra 
personale di Comparto e Dirigente. Le voci sono articolate con riferimento alle competenze fisse e a 
quelle variabili, alle ferie maturate e non fruite al 31.12 e gli oneri sociali. 
Il costo del 2009 è di €.31.416.903, con un incremento di €.2.067.716 rispetto all’esercizio 
precedente. 
Ammontano ad €.464.288 gli accantonamenti per il rinnovo dei CCNL, di cui €.364.562 per 
competenze stipendiali ed €.99.726 per gli oneri sociali. 
La composizione del costo del personale secondo l’articolazione contrattuale è la seguente: 
a) personale ruolo sanitario  €.18.477.992 
b) personale ruolo professionale €.111.254 
c) personale ruolo tecnico  €.9.232.875 
d) personale ruolo amministrativo €.3.594.782 
Al 31.12 il costo delle ferie maturate e non fruite, comprensivo degli oneri a carico dell’Ente, è pari 
a €.409.135, in aumento di €.76.876 rispetto al 2008. 
Come nei precedenti esercizi, le ferie maturate al 01.01.2009 ed utilizzate in corso d’anno sono 
state dedotte dal costo del personale.  
La variazione dell’organico è riportata nell’ultima pagina della presente nota integrativa. 
 
9 – Borse di studio 
Per il 2009 il costo è di €.1.108.641 a cui si aggiungono oneri sociali per €.7.094. Il valore 
corrisponde ad una media di 78 borsisti retribuiti mensilmente, con un incremento di 20 unità 
rispetto all’esercizio precedente. 
Si ricorda che il costo unitario annuo delle borse di studio è di €.14.000 per il personale diplomato, 
€.16.000 per il personale in possesso di laurea triennale e di €.18.000 per il restante personale 
laureato. 
 
10 – Oneri diversi di gestione 
La voce ricomprende tutti i costi della gestione caratteristica non iscrivibili nelle altre voci 
dell’aggregato B.  
In questo raggruppamento sono compresi inoltre gli oneri tributari, il costo per la quota di I.V.A. 
relativa agli acquisti promiscui considerata non detraibile a seguito dell’applicazione del pro-rata ex 
art. 19 – ter DPR 633/72, ad esclusione dell’imposte sul reddito e l’IRAP, imputate in apposita 
voce. 
Le sopravvenienze passive, pari a €.45.558 si compongono in prevalenza da fatture pervenute dopo 
la chiusura del bilancio. 
 
11 – 12 – 13 Ammortamenti delle immobilizzazioni  
Nel rispetto delle linee guida contabili regionali n.1/96, pag.5 e n.2/96, pag.4 le quote di 
ammortamento sono calcolate a rate costanti, secondo i coefficienti fiscali. 
I beni di valore unitario inferiore a €.516,46 (IVA compresa) sono stati ammortizzati interamente 
nell’esercizio di acquisizione. 
 
14 – Svalutazione dei crediti 
Anche nel 2009 il fondo svalutazione crediti è stato incrementato prudenzialmente con un 
accantonamento di €.100.000. L’importo, relativamente alla quota considerata commerciale, è stato 
ripreso a tassazione in sede di determinazione dell’imposta IRES dell’esercizio. 
 
15 – Variazione delle rimanenze 
L’incremento di €.2.855.048 è  giustificato  da  una  maggiore giacenza di materiale di consumo per 
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effetto dell’acquisto di 7.500.000 dosi costituenti la banca antigene aftoso. Sono diminuiti i prodotti 
finiti, le copie della rivista e i semilavorati, il cui saldo al 31.12 è pari a zero. 
 
16 – Accantonamenti tipici dell’esercizio 
Nel 2009 è stata accantonata prudenzialmente la somma di €.1.134.948 alla voce altri fondi per 
oneri diversi per coprire le potenziali passività derivanti dalla mancata corresponsione dei saldi dei 
finanziamenti su ricerche correnti e finalizzate dal 1995 al  2002, da girare a enti partners. 
 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  
 
1) Interessi attivi 
Sono rilevati al lordo delle ritenute erariali ed assoggettati a tassazione IRES. 
Nel 2009 meritano di essere segnalati i seguenti elementi: 
1)   in  forza  dell’articolo  n.77  quater  del  Decreto   Legge  25.06.2008, n.112,  convertito  con 

modificazioni  nella  Legge  06.08.2008, n.133, e  delle disposizioni contenute nella Circolare 
del Ministero  dell’Economia  e delle  Finanze  26.11.2008, n. 33, dal  01.01.2009  l’Istituto è 
sottoposto al regime di  tesoreria unica  mista. 

      Questo  consente  di  gestire  in  maniera  più remunerativa  le disponibilità  liquide di  cui  gode  
      l’Ente; 
2) il tasso praticato nel 2009 dal Tesoriere sulla giacenza di conto corrente è stato: 
      dal 01.01.2009 al 31.10.2009 euribor a 3 mesi -0,75% 
      dal 01.11.2009 euribor a 3 mesi -0,25% 
3) per  gestire  in maniera più remunerativa le disponibilità liquide presenti sul c/c, nel 2009 sono 

state eseguite le seguenti operazioni in Pronti contro Termine:  
 

 
n. op.  Titolo sottostante inizio fine 

importo 
sottoscrizione 

tasso 
lordo 

risultato lordo 
operazione 
pct rit fisc operaz 

Risultato 
finale 
operazione 
pct 

                  

1 CCT  31/07/2009 31/08/2009 
      
6.999.866,55  0,600        4.718,36  -          1.101,77  

          
3.616,59  

2 CCT  12/08/2009 11/09/2009 
      
7.999.917,23  0,450        4.120,30  -          1.120,64  

          
2.999,66  

3 CCT  17/08/2009 17/09/2009 

    
37.000.055,3
8  0,450      19.524,93  -          5.187,14  

        
14.337,79  

4 CCT  01/09/2009 01/10/2009 
      
6.999.747,99  0,400        3.313,85  -            980,58  

          
2.333,27  

5 CCT  01/10/2009 30/10/2009 

    
39.999.387,0
9  0,507 

      
16.336,13                      -    

         
16.336,13  

6 CCT  05/10/2009 05/11/2009 
      
4.999.217,68  0,400 

        
1.721,92                      -    

           
1.721,92  

7 CCT  23/11/2009 23/12/2009 

    
24.999.999,8
3  0,655      13.645,92                      -    

        
13.645,92  

8 CCT  23/11/2009 23/02/2010 

    
19.999.999,8
6  0,955      48.809,72                      -    

        
48.809,72  

9 CCT  23/12/2009 25/01/2010 

    
20.000.000,0
0  0,655      12.008,33                      -    

        
12.008,33  

10 CCT  30/12/2009 25/01/2010 
      
7.000.000,00  0,655 

           
3.311,39                      -    

           
3.311,39  

                  

 

 Rinvio interessi non di competenza 
2009 
       -   40.269,53    -   40.269,53  

Totali                87.241,32  -        8.390,13  
         

78.851,19  
 

4) Altri proventi finanziari 
In questa voce sono rilevati i dividendi da partecipazioni societarie al netto delle ritenute erariali. 
L’importo di € 1.187 si riferisce al dividendo Parmalat relativo al bilancio 2008. 
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5) Interessi passivi 
La voce comprende gli interessi passivi dell’esercizio.  
L’importo si compone quasi interamente di interessi passivi per ritardato nei pagamenti su fatture 
passive in contestazione.  
 
D) RETTIFICA DI VALORE DI ATTIVIA’ FINANZIARIE  
 
In questa voce sono rilevate le rivalutazioni e le svalutazioni di partecipazioni. 
Nel 2009 l’Istituto non possiede più partecipazioni in società.  
 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI  
 
Rispetto al precedente esercizio, la gestione straordinaria non assume particolare rilievo. Gli 
importi  da segnalare sono i seguenti: 
- €.9.254   minusvalenze da dismissioni di cespiti obsoleti e da cessione partecipazione CO.MA.L 
- €.11.010 plusvalenze da alienazioni di cespiti 
- €.12.464 sopravvenienze - insussistenze  passive  determinate in prevalenza da fatture  per 

manutenzioni di immobilizzazioni  di  competenza di esercizi  precedenti  arrivate        
dopo la chiusura del bilancio 2008. 

In questa voce è rilevato anche il capital gain di €.9.883 ottenuto dalla cessione dei seguenti titoli:  
           n. azioni        valore acquisto   valore cessione caital gain 
Azioni Parmalat 12.365   €.12.365,00        €.21.725,31 €.9.360,31 
Warrant Parmalat      650              0,00        €.     522,93 €.   522.93 
Nella voce è riportato anche l’importo per la quadratura dei dati a seguito dell’arrotondamento dei 
valori all’unità di euro. 
 
IMPOSTE SUL REDDITO  
 
Nella voce è rilavata l’IRES e l’IRAP dell’esercizio. 
L’IRES ammonta a €.973.627, di cui  €.109.326 per imposta su redditi da terreni, fabbricati e 
interessi, €.1.235 per imposta sostitutiva su capital gain derivante dalla cessione della 
partecipazione in Parmalat, mentre €.863.066 si riferiscono al risultato dell’attività commerciale sul 
quale sono state applicate le riprese fiscali previste dalla vigente normativa. 
L’IRAP è calcolata per cassa utilizzando il metodo retributivo previsto per le amministrazioni 
pubbliche ed ammonta a €.2.251.553, di cui €.1.755.816 versati alla regione Lombardia ed  
€.495.737 alla regione Emilia Romagna.  
 
UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO  
 
L’anno 2009 chiude con un utile netto di €.10.109.622.  
Nella relazione sulla gestione sono illustrati i fattori maggiormente significativi nella 
determinazione del risultato finale. 
 
Allegato alla presente nota integrativa si riporta l’elenco dei flussi SIOPE registrati dalla Banca 
d’Italia a seguito dell’emissione da parte di questo Istituto di ordinativi di incasso e di pagamento 
nel corso del 2009. 
In applicazione del D.Lgs n,173/2008 di recepimento della Direttiva n.2006/46/CE che richiede 
informazioni relative alle parti correlate  e agli accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale,  si 
ritiene che non ci siano altre informazioni da fornire al fine di dare una rappresentazione chiara e 
veritiera della situazione patrimoniale dell’Istituto e del risultato economico di esercizio. 
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DATI SULL’OCCUPAZIONE  
 
Nel 2009 l’organico dell’Istituto ha registrato le seguenti variazioni: 
 
Personale a tempo indeterminato - tempo pieno  01.01.2009 31.12.2009 Variazione 
Veterinari           81        81            0 
Personale del ruolo sanitario       168      170          +2 
Personale del ruolo professionale           1          1            0 
Personale del ruolo tecnico        260      271        +11 
Personale del ruolo amministrativo          72        80          +8 
Totale          582      603        +21 
 
Personale a tempo indeterminato - tempo parziale 01.01.2009 31.12.2009 Variazione 
Veterinari             0         1          +1 
Personale del ruolo sanitario         17       16          - 1 
Personale del ruolo professionale           0         0            0 
Personale del ruolo tecnico          13       11          - 2 
Personale del ruolo amministrativo         12       13          +1 
Totale           42      41         - 1 
 
Personale a tempo determinato     01.01.2009 31.12.2009 Variazione 
Veterinari             0        2         +2 
Personale del ruolo sanitario           0        1         +1 
Personale del ruolo professionale           0        0           0 
Personale del ruolo tecnico            2          5         +3 
Personale del ruolo amministrativo            0        0           0 
Totale              2        8         +6 
 
Per il personale non strutturato le variazioni sono le seguenti: 
  
Collaborazioni coordinate e continuative  01.01.2009      31.12.2009    
Totale           9            8 
 
Borse di studio     01.01.2009      31.12.2009   
Personale del ruolo sanitario         70            79 
Personale del ruolo professionale                 0              0 
Personale del ruolo tecnico            2              1 
Personale del ruolo amministrativo               2              6 
Totale            74            86 
 
La composizione ed i compensi corrisposti agli organi dell’Istituto è la seguente:  

 
         compenso complessivo       quota premio 2009 
  n.           anno 2009                        da liquidare al 31.12 

Consiglio di Amministrazione   7    €. 362.584,80    €. 0   
Direttore Generale    1              €. 185.924,47    €. 30.987,41 
Collegio dei Revisori    3    €.  61.131,94    €. 10.188,66 
  
Si aggiungono inoltre:  n.. 
Direttore Sanitario    1             €. 148.739,57        €. 24.789,93 
Direttore Amministrativo    1             €. 148.739,57        €. 24.789,93 
 
Nei compensi del 2009 non sono compresi arretrati di competenza dell’esercizio 2008. 
 


